
TASCIATI AMARE!

1. Adesso guarda davant i  a,  te e non t i  vol tare: vedi c iò che ancora non hai e non
cio che hai già,  perché è la maniera più sempl ice per trovare e serbare l 'umil tà.
Tutta la tua vita, ormai, se devi progredire nella perfezione, ha bisogno soltanto,
di  una cosa: che tu t i  mantenga nel desiderio.  E questo desiderio ha bisogno solo
di una cosa: che sia creato nel la tua volontà dal la mano di  Dio onnrpotente e che
tu vi  consenta. Ma io t i  devo dire questo: Dio è un amante geloso e non ammet-
te alcuna spart iz ione; non gl i  va di  operare nel la tua volontà a meno che non sia
solo, sol tanto con te; egl i  non chiede alcun aiuto, ma te solo. Egl i  lo vuole, men-
tre tu,  tu non devi fare al tro che guardarlo e lasciar lo fare, lu i  solo. Chiudi al lora
f inestre e porta, a causa del le mosche e dei nemìci  che cercano di  entrare.
2. 5e t i  appl ichi  a vivere così,  non hai bisogno che di  suppl icar lo umilmente con la
preghiera e, ben presto, t i  a iuterà. Suppl icalo, lascia vedere ciò che vuoi:  egl i  e
pront issimo e non attende che te. Ma che fai ,  e come lo suppl ichi? Eleva i l  tuo cuo-
re a Dìo in un umile slancio d'amore. Cercalo, lu i  solo, e non i  suoi doni;  e così
vedrai  com'è banale pensare ad al tro che non sia Iui  stesso; e come lui  solo, e nul-
l 'a l t ro,  opererà nel la tua intel l igenza e nel la tua volontà. Fai questo: dimentica tut-
te le creature che Dio ha mai fatto, e pure Ie loro opere, in modo tale che né il tuo
pensiero né i l  tuo desiderio siano or ientat i  o tesi  verso qualcuna di  loro. s ia in gene-
rale che in particolare; lasciale andare e non prestarvi attenzìone: ecco l'opera del-
l ' an ìma che p iace  d i  p iu  a  D io . . .  Con essa,  quando l 'an ima è  a ìu ta ta  da l la  g raz ia
di sentirsi portata, ti troverai purificato e reso virtuoso, piu che con qualsiasi altra
cosa, sebbene sia più faci le di tut te le al tre,  e anche la più rapida. Al tr iment i ,  è cosa
dura ed è un miracolo per te compiere ciò.
3. Al lora. non t i  r i lassare, ma lavora a questo, f ino a che t i  c i  sent irai  portato. In
effetti, quando cominci a fare ciò, troverai solo tenebre, come se ci fosse una nube
di non conoscenza, che non sai cosa sia, poiché sent i  sol tanto l ' intenzione nuda
della tua volontà portata verso Dio. Queste tenebre o nube, per quanto tu faccia,
s 'rnterpongono tra te e i l  tuo Dio, e fanno sì che tu non puoi né vederlo chiara-
mente con la luce del l ' in iel l igenza nel la tua ragione, né sent ir lo nel la dolcezza de[-
l 'amore nel l 'af fezione. Perciò, far in modo di  at tendere in queste tenebre quanto
potrai ,  aspirando sempre piu verso colui  che tu ami;  perche se tu devi sent ir lo o
vederlo,  per quanto si  può quaggiu, bìsognerà sempre che ciò awenga ìn questa
nube e in queste tenebre. E se lu vuoi lavorarvi attivamente, come ti prego, io con-
f ìdo nel la sua misericordia che tu vi  qiunoerai .
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L 'AUTORE: Si  t rat ta d i  un anonimo inglese del la  f ine del  XIV secolo,  forse un cer-
tos ino d i  Beauvale,  nel  sud Not t ingham. lsuoi  scr i t t i  lo .mostrano,  f requentatore
dei testi di Riccardo di San Vittore e dei commentatori medievali dì Dionigi
l 'Areopagi ta,  e spi r i tua lmente v ic ino a i  suoi  contemporanei  Wal ter  Hi l ton o
Giul iana d i  Norwich.  Egl i  s i  r ivo lge a coloro che hanno scel to la  sol i tud ine ( la
Certosa?)per  col t ivarv i  la  "v i ta  per fet ta" ,  c ioè la  v i ta  p iù contemplat iva possib i le .
lL  TESTO: La "nube del la  non conoscenza".  ch iara a l lus ione a l la  nube del l 'Esodo.
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